Marchionne: "No aiuti per Fiat da Ue e Italia
A Montezemolo consiglio di non fare politica"

L'ad del Lingotto al salone di Parigi: "Senza Chrysler avremmo sofferto le pene dell'inferno in Europa". Annuncia: "Per Mirafiori valutiamo modelli". E sul divorzio dall'associazione di Viale dell'Astronomia: "Contento di come sto. Non mi manca Confindustria". Il presidente Ferrari: "Obiettivo è vendita 7400 auto"

PARIGI - "Non cerchiamo aiuto né dall'Italia né dall'Europa". E per Mirafiori: "Non ho ancora messo il miliardo, stiamo valutando la situazione dei modelli. Voglio essere libero di decidere il portafoglio prodotti". Lo ha detto l'amministratore delegato della Fiat, Sergio Marchionne parlando al Salone dell'auto di Parigi. L'ad ha chiaramente ribadito che il Lingotto intende gestire la crisi del settore dell'auto "senza aiuti o fondi né a livello italiano né a livello europeo".

Per quanto riguarda la fusione tra Fiat e Chrysler, Marchionne ha chiarito che era "un atto dovuto" ed è "da completare" perché ''senza Chrysler avremmo sofferto le pene dell'inferno in Europa''.  Per quest'anno il target di produzione di Fiat e Chrysler è pari a 4,2 milioni di unità.

Poi ha aggiunto: "Nel valutare la quota Veba il giudice ha un compito semplice, deve verificare la congruità dell'accordo 2009, che sembra chiaro, vedremo". Infine è tornato sulla vicenda Acea (l'associazione dei costruttori europei): "Se il consiglio dell'Acea chiede le mie dimissioni da presidente, allora la Fiat uscirà dall'associazione. Aspetti domani mattina''. Domani mattina, infatti è prevista una riunione dell'Acea che sarà presieduta da Marchionne. A luglio la Volkswagen 1 aveva invitato 
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il numero uno del Lingotto a lasciare la presidenza dell'associazione dopo le accuse rivolte da Marchionne alla casa automobilistica tedesca di causare "un bagno di sangue sui prezzi" di mercato.

Nel 2013 contenere perdite in Europa. ''Nel 2013 esiste la possibilità che Fiat possa contenere le perdite in Europa'' rispetto ai 700 milioni di euro attesi quest'anno, ha affermato Marchionne alla stampa estera, dicendo che tale possibilità ''dipenderà dall'andamento della guerra dei prezzi''. L'a.d Fiat ha aggiunto che ''il mercato potrebbe aver toccato il fondo in Europa e si potrebbe stabilizzare su questi livelli, ma come un sottomarino deve risalire. Non è una certezza, però, è più una sensazione''. 

Investimenti. Il numero uno della Fiat ha anche parlato di investimenti, dicendo che "alcune forze cercano di mettere la Fiat in un angolo costringendola a sbagliare, ma io non rischio il futuro dell'azienda". "Fabbrica Italia era morta strutturalmente un anno fa", quando il Lingotto diffuse un comunicato stampa su richiesta della Consob e da allora "non ne abbiamo mai più parlato". Poi ha aggiunto che nell'incontro con il governo di sabato scorso "abbiamo confermato l'impegno per l'italia. È stata una discussione utile".

Fisco. Bisogna cambiare il fisco per favorire l'export, sostiene Marchionne che ha fatto riferimento a quanto contenuto nel comunicato congiunto fatto con il governo italiano dopo l'incontro della scorsa settimana. 

Team a lavoro con governo. "C'è già un team che sta lavorando" dopo l'incontro tra Fiat e governo di sabato 2 scorso, ha annunciato Marchionne. "Spero che ci rivedremo con una certa frequenza con il ministro Passera e con il presidente Monti - ha aggiunto - per garantirci questo lavoro di snellimento delle regole non solo per la Fiat. Gli obiettivi bisogna portarli avanti".

Ritiro Fabbrica Italia. "Il ritiro di Fabbrica italia non ha niente a che fare con la fiom ma con cambiamenti fondamentali nei mercati e il grande peggioramento in Europa", ha spiegato Marchionne. "Vi è stato un periodo del 2011, prima che Mario Monti diventasse premier, in cui abbiamo congelato tutto nel sistema europeo per mancanza di chiarezza sul futuro. Sono cose pericolosissime ed esiste il rischio che si possano ripetere ancora. Il pericolo non è scomparso. I volumi in Europa sono scesi ogni tre mesi e in Italia quest'anno il mercato dell'auto forse non arriverà a 1,4 milioni di unità, il che rappresenta un calo di oltre il 20% verso il 2011". Marchionne ha rilevato che "non si erano mai visti numeri simili in nove anni. Il mercato è molto debole e abbiamo risposto come qualsiasi altro costruttore ad una domanda che si andava evaporando in attesa di risposte più chiare sul futuro". Marchionne ha concluso: "non è che non vogliamo bene all'Italia, ma dobbiamo restare molto, molto attenti".

Alla ricerca di un partner. "Continuerò a cercare un partner fino a quando me ne andrò", ha detto Marchionne dopo che qualche giorno fa all'Unione Industriale di Torino Marchionne aveva dichiarato di aver cercato un partner per oltre otto anni, ma di non esserci riuscito. ''In questo ho completamente fallito'' aveva affermato. L'ad Fiat ha poi negato che ci siano proposte per gli stabilimenti italiani e ha ribadito con forza che Alfa Romeo non è in vendita: "L'ho detto in Piemontese e lo dico anche in tedesco: Alfa Romeo non è in vendita". In merito a un interesse di Mazda ha chiarito: "Con Fiat ci stiamo avvicinando, ma oggi parlare di un possibile interesse di Mazda a venire a produrre per l'Europa in uno degli stabilimenti Fiat è assolutamente prematuro'', ha detto.

Nessuna nostalgia per Confindustria. "Sono contento di come sto adesso. Non mi manca Confindustria", ha detto Marchionne, rispondendo in conferenza stampa a una domanda su un possibile rientro del Lingotto nell'associazione di Viale dell'Astronomia. "Non ci manca né il rito né tutto il resto del contorno - ha aggiunto - siamo stati abbastanza chiari quando abbiamo preso la decisione di uscire. Non credo siano cambiate le prospettive e gli atteggiamenti di confindustria, tali da rendere il nostro rientro facile e spiegabile".

La fiducia a Monti. "Mario diventerà un nome santo dopo questa esperienza, gli dobbiamo molto di più di quanto finora il Paese gli ha riconosciuto", ha detto Marchionne, rinnovando la stima nell'operato del presidente del Consiglio e in quello del presidente della Bce, Mario Draghi riferendosi contro la crisi.

Bersani: "Marchionne decida cosa vuole fare". "Quello della Fiat è uno dei temi su cui bisognerebbe concentrarsi di più. Spero che il governo senta anche tutto il sistema dell'auto, una rete che coinvolge quasi un milione di persone. Fiat non può essere l'unico interlocutore". Pier Luigi Bersani, dopo l'incontro con le imprese sulla carta intenti del Pd, torna a incalzare i vertici del Lingotto. Per il leader del Pd, Fiat deve "dire come si esce dai problemi" o nel caso in cui non sia pronto a fare investimenti "dobbiamo guardarci attorno anche verso soggetti esteri" visto che "siamo monomarca da sempre ma esiste un problema Paese".

I progetti Ferrari. "Nel 2012 venderemo oltre 7mila vetture. Puntiamo a 7400, nonostante i forti cali del mercato spagnolo, francese e italiano, dove siamo scesi da 600 a 300 vetture vendute. Tengono invece abbastanza bene i mercati tedesco e inglese e la nuova F12 sta avendo un buon successo". Con queste parole Luca Cordero di Montezemolo al Salone dell'auto di Parigi, ha anticipato i risultati della Ferrari per il 2012. "Spero di mantenere nel secondo semestre l'eccellente risultato del primo anche se continuiamo a vivere di Stati Uniti e Canada, di Estremo Oriente e degli Emirati", ha aggiunto Montezememolo.

Siparietto fuori programma con Montezemolo. Seduto tra i giornalisti durante la conferenza stampa di Luca Montezemolo, Marchionne ha dato vita con il presidente della Ferrari a un siparietto. Alla domanda di un cronista se Montezemolo scenderà in politica, il numero uno della Ferrari ha risposto vagamente di avere numerosi programmi per il futuro. A quel punto è intervenuto Marchionne che ha detto: ''Incoraggio Montezemolo a non scendere in politica''. Immediata la replica: ''Quasi sempre seguo i consigli degli amici''.

Clini: "Fiat dia risposte su risorse pubbliche". ''La Fiat deve dare una risposta sul lavoro che è stato fatto con le risorse pubbliche'' per ''lo sviluppo di tecnologie innovative. Questo lavoro non può essere
perso'', ha detto il ministro dell'Ambiente, Corrado Clini, a margine di un incontro al Wwf, parlando dei contributi pubblici concessi a Fiat. Tra ministero dell'Ambiente e ministero della Ricerca, spiega Clini, la Fiat negli ha avuto circa 70 milioni di euro per la ricerca in nuove tecnologie.
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